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Scranton accusa il rivale di « irrespon
sabilità » per le sue dichiarazioni sul
l'atomica — Il candidato « ultra » re
spinge un pubblico dibattito — I diritti 

civili e il programma 

« SAN FRANCISCO, 13 
La Convenzione del partito 

repubblicano si è aperta oggi 
al « Palazzo delle vacche » di 
San Francisco in una atmo
sfera carica di tensione. In 
un estremo tentativo di rove
sciare i pronostici — che fa
voriscono in misura senza 
precedenti il suo avversario 
— il governatore della Penn
sylvania, William Scranton, 
ha intrapreso infatti una tri
plice manovra contro il lea
der della destra, senatore 
Goldwater: lo ha sfidato ad 
un pubblico dibattito dinanzi 
ai delegati, ha proposto una 
azione per modificare la pro
cedura della Convenzione, in 
modo da escludere dal di
battito e dal voto 1 delegati 
eletti in base a discrimina
zione razziale, ed ha indi
cato che egli ed i suoi se
guaci si sforzeranno ad ol
tranza di emendare la e piat-
taforma> approvata ieri. Con
temporaneamente, il movi
mento per i diritti civili ha 
promosso nella città califor
niana grandi manifestazioni. 
Ad una di esse, svoltasi di
nanzi al Civic Center con la 
partecipazione di cinquanta
mila persone — il seguito 
più ampio che un comizio 
del genere abbia mai avuto 
qui — sono intervenuti il go
vernatore di New York, Nel
son Rockefeller e l'ex amba
sciatore a Saigon, Henry Ca-
bot Lodge, entrambi sosteni
tori di Scranton. 

Tanto la sfida di Scranton 
a Goldwater, contenuta in 
una lettera personale indi
rizzata a quest'ultimo, quan
to , l'iniziativa sul terreno 
procedurale, affidata in au
la al delegato del Maryland, 
Newton Steers, sono tuttavia 
naufraga te miseramente. 
Goldwater ha definito « ri
dicolo > il dibattito proposto
gli ed ha sprezzantemente 
restituito la lettera a Scran
ton per mezzo di un fatto
rino. € L'uomo con cui di
scuterò — ha detto — è 
Johnson ». Più tardi, è ba
stato che il senatore Curtis, 
uomo di Goldwater, propo
nesse di rinviare a « più tar
di » la discussione sulle cre
denziali perchè l'assemblea 
si pronunciasse, per acctama-
zione, in questo senso. 

Nella sua lettera a Gold
water, Scranton negava che 
le sorti della lotta siano già 
decise e si dichiarava certo 
che,se il programma di Gold
water fosse oggetto di un 

. chiarimento, la maggior parte 
dei seguaci del senatore lo ab
bandonerebbero. <Il goldwa-
terismo — affermava Scran
ton — è una collezione di po
sizioni assurde e pericolose, 
che saranno definitivamente 
respinte dal popolo america
no in novembre, ...è mancan
za di rispetto per gli uomini 

• e le donne che partecipano 
a questa Convenzione, ...è il 

- simbolo dell'irresponsabilità 
nucleare, il simbolo di coloro 
che hanno fatto di tutto per 
eliminare il nome di Dwight 

lità e l'ordine come mezzi per 
mantenere la pace razziale >. 

Scranton aveva illustrato 
ampiamente queste accuse in 
un'intervista televisiva, dalla 
quale è emerso perà, ancora 
una volta, come egli si guar
di bene dall'opporre all'ol
tranzismo del suo avversario 
qualcosa di sostanzialmente 
diverso e di coerente. Egli 
ha affermato, tra l'altro, 
che non si potrebbe aver fi
ducia in un Goldwater presi
dente degli Stati Uniti, a cau
sa delle ripetute prese di po
sizione registratesi, da parte 
sua, a favore dell'impiego 
dell'atomica, e, in particola
re, a causa delle dichiarazio
ni secondo le quali la Casa 
Bianca dourebbe lasciare ai 
militari la decisione su tale 
impiego. < Il controllo delle 
atomiche — ha detto — deve. 
restare nelle mani del potere 
civile, poiché nessuna deci
sione potrebbe essere più im
portante per l'umanità>. Tut
tavia, Scranton si è pronun
ciato per l'invio di truppe 
americane nel Viet Nam « se 
una misura del genere po
tesse salvare il paese dal co
munismo », e per un blocco 
navale di Cuba, < se le altre 
misure risultassero ineffi
caci ». 

Escluso un confronto diret
to tra i due protagonisti, lo 
scontro principale dovrebbe 
essere, come si è detto, sulla 
« piattaforma ». Quella elabo
rata nei giorni scorsi dall'ap
posito comitato, dominato dai 
seguaci di Goldwater, segue 
nel suo insieme le direttive 
della politica preconizzata da 
quest'ultimo, all'estero come 
all'interno, e, comunque, non 
le contraddice in alcun pun
to. Vi si afferma, nel campo 
dei diritti civili, la necessità 
di t applicare e rispettare la 
legge sui diritti civili 1964 », 
ma, al tempo stesso, di limi
tare drasticamente l'inter
vento del potere federale nel
la sfera della giurisdizione 
statale: le due affermazioni, 
messe insieme, • significano 
che l'esecuzione ' della legge 
dovrà essere affidata alla 
magistratura, sola dinonzt at 
ai razzisti. La tesi del s mato-
re Goldwater, come si sa, è 
che « l'abolizione della discri
minazione razziale è una 
questione di cuore e di co
scienza ». Si afferma ancora, 
nella « piatta/orma », che la 
lotta al comunismo deve es
sere condotta a oltranza, e 
senza esitazioni, sul piano 
mondiale. Nel Viet Nam biso
gna <agire decisamente per 
assicurare la vittoria». Per 
Cuba, * sollecitare energica
mente gli altri paesi dell'OSA 
affinché si uniscano agli Stati 
Uniti nel ristabilire all'Ava
na un governo libero ed in
dipendente ». Tra gli altri 
punti salienti, vi sono un at
tacco al <monopolio» dei sin
dacati nel mondo del lavoro, 
un rigetto del principio del
l'aiuto federale per l'istruzio
ne ed un attacco al recente 
verdetto della Corte suprema 
che chiede una riorganizza-

SAN FRANCISCO — Una veduta della grande City Hall Plaza gremita di migliaia di dimostranti che protestano 
contro una possibile nomina di Goldwater - (Telefoto A.P. - «l 'Unità») 

Lo preparavano « agenti stranieri » 

Complotto sventato 
contro Papandreu? 

Un fucile simile a quello con cui fu ucciso Kennedy - Previsto lo scioglimento di organizzazioni 
fasciste - Dichiarazioni al nostro giornale del leader parlamentare dell'EDA 

Dal nostro inviato 
ATENE, 13. 

Le voci -di un complotto 
contro la vita del primo mi
nistro Papandreu, che aveva
no cominciato a circolare ad 
Atene subito dopo il suo ri
torno dagli Stati Uniti — do
ve, come è noto, disse di no 
a Johnson per Cipro — sem
brano avere preso corpo e 
forma oggi. I giornali di Ate
ne e di Salonicco riportano 
infatti con una grande evi
denza l'arresto a Salonicco di 
€ un agente di una potenza 
straniera», che cercava di en
trare in Grecia con un fucile 
del tipo Mannlicher-Carcano. 
munito di canocchiale é di 
silenziatore, la stessa arma 

Eisenhower dal programma, \zione delle circoscrizioni elei 
di coloro che hanno paura 
di condannare chiaramente 
gli estremisti di destra, di co
loro che respìngono la. lega-
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Prossima visita 
di Krusciov 
in Polonia 

' ' MOSCA, 13. 
L'agenzia TASS annuncia che 

fi Primo ministro sovietico Kru 
sciov si recherà in Polonia la 
settimana prossima dove par
teciperà alle celebrazioni del 
20. anniversario della fondazio
ne della Repubblica polacca che 
cade il 22 luglio. L'invito a 
Krusciov è stato rivolto dal 
OC dei Partito operaio unifi
cato polacco. 

Nell'occasione, saranno ospi
ti in Polonia anche Novotny e 
Ulbricht 

MaUwi 

Formato 
il governo 

- BLANTYRE. 13 
' La formazione del governo 
del Malawi è stata annunciata 

af?* oggi da Hosting* Kamuzu Ban-
« • da, primo ministro dell'ex pro-

' tettorato britannico del Nyas-
"* salami divenuto indipendente 

uà* atttimana fa. 

torali sulla base della popo
lazione. 

Che cosa Scranton e i suoi 
seguaci possano modificare 
in questo documento, attra
verso il dibattito in aula, do
po che non sono riusciti a 
farlo in seno all'apposito co
mitato, è difficile vedere, an
che se su questo terreno il 
governatore della Pennsylva
nia avrà presumibilmente — 
per mottnt di strategia elet
torale — appoggi più larghi 
di quelli che non abbia acuto 
finora. 

Scranton, d'altra parte, de
ve affrontare nuove minacce 
e delusioni. Nella sua stessa 
delegazione — quella della 
Pennsylvania — molti hanno 
chiesto di essere <'ltberati » 
dall'impegno di votare per. 
lui, e per alcuni di loro è pra
ticamente certo il passaggio 
a Goldwater. Eisenhower, sul 
cui aiuto attivo Scranton con
tinuava ad illudersi, non gli 
ha concesso d i . più che un 
abbraccio in pubblico, nel 
corso di un pranzo Ai gala. 
t.'ex-presidente ha accettato 
« di 'buon grado » di incon
trarsi con' Goldwater e avYeb-
be anche dichiarato ad amici 
di considerare quest'ultimo 
« più adatto di Johnson, co
me presidente ». Il suo pro
nostico ufficiale, che equivale 
ad una doccia fredda per il 
governatore delta Pennsylva
nia, è per una vittoria di 
Goldwater che lasci a Scran
ton la candidatura alla vice
presidenza. Ed è dubbio che 
Goldwater, dopo lo scontro 
di oggi, accetti questa for
mula. 

Viet Nam 

1 L'assassinio 

polit ico 

organizzato 

dag l i USA 
SAIGON, 13 

~ Le • autorità militari 
del Viet Nam del Sud, 
consigliate, assistite' e 
dirette dagli americani, 
hanno organizzato ciò 
che esse stesse ufficial
mente ' chiamano una 
« campagna di terrori
smo » contro i patrioti 
del Viet Cong. Le axioni • 

. caratteristiche di tale 
campagna - vengono così . 
descritte in un dispac
cio della agenzia ameri
cana Associated Press: 

• Armati di pugnale, I 
, commandos governativi 

strisciano di notte nei 
villaggi ribelli, con lo 
obiettivo di pugnalare 

' nel sonno i capi e quin
di fuggire con l'aiuto del
le tenebre. Sui corpi del
le loro vittime I contro-
terroristi lasciano un 
cartoncino nero, con al 
centro un enorme occhio 
bianco ». 

Segue un tentativo di 
giustificazione, fondato 
sulla affermazione che I 
partigiani in varie occa
sioni sarebbero ricorsi a 
metodi non dissimili; ma 
i partigiani combat
tono contro un nemico 

I ' potente, che riceve conti-
• nuamente armi, veicoli,. 

I approvvigionamenti, de
naro, ' e finanche istrut-

I t o r i e comandanti, dagli 
Stati Uniti. Sono questi 
ultimi che, con i mezzi 

I d i cui dispongono, do-
~~ vrebbero vergognarsi di 

I n c o r r e r e al pugnale. In
vece esai si mostrano 
compiacenti per la bella | 

I trovata, sebbene — co- • . 
me ha ammesso uno dei I 

I l o r o « consiglieri » — le ' 
• squadre della morte i 
stanno trovando mimerò- I 

• si letti vuoti • . 

mm « B B ^ ^ M ^ ^ B m^tm ^ ^ H ^mÀ 

cioè con la quale è stato as
sassinato Kennedy. 

Secondo altri giornali gli 
arresti sarebbero più di uno, 
essendosi estesi non solo al 
detentore dell'arma, ma an
che a complici che i giornali 
non identificano meglio, ma 
che vengono' indicati come 
membri di quelle organizza
zioni € parastatali » che al 
tempo di Karamanlis si inca
ricavano di mantenere viva 
la tradizione del terrorismo 
fascista. Esse non sono state 
ancora sciolte, anche se la lo
ro messa al bando viene rite
nuta possibile entro una set
timana proprio a seguito di 
questa scoperta; una inchie
sta sarebbe in corso, e si sa
rebbero già avute due confe
renze di alti funzionari della 
Sicurezza ' circa i suoi svi 
luppi,- che Papandreu segui
rebbe dà vicino. 

Per la serata di oggi era 
preannunciato un comunica
to del governo; ma il gover
no, come tale, ha taciuto. 
Hanno invece emanato delh' 
smentite il ministero degli 
Interni e quello della Pub
blica sicurezza; ma si sa che, 
in casi del genere, le smen
tite sono più o meno d'obbli
go, e 'non è detto che non 
vi siano state pressioni ester
ne per provocarle. , 

Il ' tentativo di introdurre 
un tipo di fucile, tui l'assas
sinio di Kennedy ha dato una 
triste notorietà', risale a una 
decina di giorni fa o poco 
più, e sarebbe di poco -ante
riore all'invasione da parte 
di squadradee fasciste dello 
stesso edificio in cui ha sede 
il Parlamento. Di questo epi
sodio abbiamo già dato noti
zia, come abbiamo già dato 
notizia delle voci messe in 
circolazione circa certi movi
ménti di truppe. Oggi un 
giornale sostiene che fonti 
governative hanno conferma
to la sostanza delle voci che 
circolavano nei giorni scorsi. 
secondo cui il primo mini
stro durante parecchi giorni 
evitò di uscire dalla propria 
abitazione, vigilata da vicino 
da poliziotti armati di mitra, 
dopo che numerosi rapporti 
confidenziali sembravano di
mostrare che la sua vita era 
in pericolo. Lo stesso incon
tro fra Papandreu e il mini
stro degli Esten bulgaro, nei 
giorni scorsi, è avvenuto nel
la villa del Primo ministro, 
nei sobborghi di Atene, e non 
nella sede -della Presidenza 
del Consiglio. Papandreu. in
fine, non acrebbe partecipa
to. proprio a causa delle mi
nacce alla sua vita, a due 
riunioni del Consiglio dei mi
nistri. 

La portata di questo com
plotto non è, naturalmente, 
facile da accertare. Ma non è 
senza significato che abbia
mo appreso questa notizia 
dalle prime edizioni dei gior
nali del lunedì proprio men
tre uscivamo dall'ufficio di 
Yliou, il capo del gruppo par

lamentare dell'EDA, il quale 
ci aveva fra l'altro appena 
dichiarato: « Gli americani 
stanno -4 effettuando - varie 
macchinazioni • sul piano in
terno. Ora VERE, e soprat
tutto il raggruppamento di 
Markezinis, denunciano la 
politica nazionale del gover
no come tale da'creare un pe
ricolo di infiltrazione sovie
tica a Cipro e in Grecia e un 
aumento dell'influenza della 
sinistra, e chiedono la sotto
missione agli ordini degli 
Slati Uniti. All'interno dello 
stesso centro gli americani 
fanno uno sforzo per gettare 
il malcontento, fanno qua e 
là processe destinate a sod
disfare l'ambizione di certi 
quadri, e sul piano delle so
luzioni non parlamentari si 
comincia à 'mobilitare certi 
funzionari reazionari 'che il 
nuovo governo ha lasciato al 
loro posto. Vi sono alcune in
formazioni, incontrollabili ma 
costanti, secondo, cui potreb
bero . verificarsi tentativi di 
assassinio di Papandreu, per 
mandare all'aria l'unione di 
centro, e per fornire l'occa
sione, se non di una dittatu
ra, per lo meno di un go
verno di centro-destra ». 

Si tratta di parole che i 

giornali stavano, proprio in 
quel momento, confermando. 
In circostanze del genere è, 
naturalmente, impossibile di 
re quali dettagli siano auten
tici e quali no, a parte le 
leggere discordanze fra le 
versioni dei vari giornali. Ma 
appare già importante che 
una notizia del genere sia 
stata lasciata filtrare, a qua
si due settimane dal fatto, 
con accenni ad « agenti • di 
una potenza straniera », che 
è certo una accusa molto tra
sparente e anche molto pe
sante. Ciò può voler dire due 
cose: che il complotto aveva 
radici serie (e forse solo una 
parte della verità è stata la
sciata filtrare), e che il go
verno è deciso a passare al 
contrattacco. In gioco vi sa
rebbe infatti ben più della vi
ta del primo ministro, poiché 
i giornali sono concordi nel 
collegare sia le voci ricorren
ti di possibili attentati, sia 
questo particolare episodio, 
alla politica condotta dal go
verno nei confronti ' della 
questione " cipriota, ' politica 
che esce dal quadro dei piani 
della NATO e da quella degli 
interessi americani. 

Emilio Sani Amadò 

socialisti le richieste dorotee 
più estreme. i« v * L 

Illustrando poi il contenuto 
degli accordi, il segretario so
cialista, a proposito dei prov
vedimenti anticongiunturali 
ha rammentato che si tratta di 
misure indispensabili, del re
sto già esaminate in preceden
za dal governo. Egli ha esclu
so che la ammissione della 
« priorità > per la congiuntura 
significhi il rinvio delle rifor
me. Infatti gli accordi — egli 
ha detto — prevedono un im
pegno per le Regioni e le leg
gi agrarie saranno votate su
bito. Anche per l'urbanistica 
la riforma verrà fatta, anche 
se temperata da modifiche al
l'esproprio, data la congiun
tura. • -

Sulla scuola, invece, ha pre
cisato De Martino, l'accordo 
non c'è e il PSI non ha preso 
impegni particolari, data la ri
chiesta democristiana di avere 
garanzie politiche sul ricono
scimento dei diritti della scuo
la privata. 

Sulla programmazione De 
Martino ha presentato come un 
successo politico il fatto che il 
Piano Giolitti. inizialmente 
scartato, sia stato invece rico
nosciuto come un elemento e 
una premessa per il pro
gramma. 

Il segretario del PS! ha con
cluso ricordando la situazione 
politica esistente, il pericolo 
di elezioni anticipate, il dete
rioramento della situazione po
litica e invitando la Direzione 
a pronunciarsi. 

Si è aperto quindi il dibat
tito. Pieraccini ha precisato, 
le sue riserve sull'urbanistica, 
sostenendo che il PSI deve di
fendere i concetti di espro
prio e dell'indennità agli 
espropriati secondo i livelli 
del 1958. 

I « lombardiani » intervenu
ti dopo, hanno tutti attaccato 
gli accordi, chiedendone il ri
fiuto. Santi ha affermato che 
una riedizione del centrosini
stra sarebbe disastrosa per il 
partito e non risolverebbe 
neppure i problemi di fondo 
del paese. 11 PSI deve assu
mersi la responsabilità di non 
andare ài governo e deve sa 
pere indicare soluzioni vali 
de che oggi non sono riscon 
trabili negli accordi. 

Lombardi ha definito insuf 
ficiente e superficiale la rela 
zione di De Martino. Gli ac
cordi contengono passi indie
tro non solo sul programma 
ma anche in materia congiun 
turale e sono da respingere. 
La realtà è che la politica eco 
nomica proposta non è idonea 
O si mette in moto il mecca
nismo delle riforme o si af 
fronta la crisi con i sistemi tra 
dizionali, che non servono a 
nulla e riproporranno a breve 
scadenza problemi sempre più 
aggravati. Il centrosinistra, ha 
detto Lombardi, si qualifica 
solo con riforme atte a giusti
ficare la presenza del PSI nel 
governo. 

Giolitti ha ripreso i temi cri
tici di Lombardi, ha criticato 

sulla 

tici quadripartiti, nel settore di età per gli uomini e 60 anni 
della stampa conservatrice. E* 
singolare che a esprimere la 
propria soddisfazione per i 
nuovi punti del programma go
vernativo, siano non più sol
tanto i giornali legati al cen
tro-sinistra, ma anche quelli 

per le donne, in base ad una 
anzianità di lavoro rispettiva
mente di 25 e 20 anni. Essa an
nienterà al 50% delle remune
razioni per i primi 50 rubli al 
mese e al 25% per le somme 
guadagnate in •- più di quella 
cifra. - , • • k » ,. 

Per chi continua a lavorare, legati alla destra dorotea e , 
quelli puramente e semplice- la pensione si aggiunge ai suol 
mente di destra. Basti citare il >» « ' ^ " ^ i n ^ L i ^ S S l 
Tempo di Roma ' che brutal
mente afferma in un titolo: 
« Negli accordi finora raggiun

gi avrebbero prevalso le tesi 
democristiane ». Il - giornale 
aveva sempre sostenuto, come 
è noto, che con il centro-sini
stra la DC si era « arresa » al 
PSI. Ora ha cambiato parere. 
Nell'articolo si afferma espli
citamente che « alcuni parla
mentari de non nascondevano 
ieri la loro soddisfazione per 
le trattative che si sarebbero 
fin qui svolte nello spirito e 
nella lettera del documento 
votato dalla Direzione de 11 27 
eiugno ». Sempre secondo il 
Tempo « negli ambienti so 
cialdemocratici c'era ieri ad
dirittura euforia... si diceva 
che con questo accordo il Pi3I 
si può ritenere definitivamen
te acquisito all'area democra
tica al punto che il problema 
della unificazione socialista 
viene • a porsi automatica
mente ». 

Non meno contento e 11 
Corriere della Sera. Per quan
to riguarda le Regioni il gior
nale milanese scrive con soddi
sfazione che « in altri termini 
la concreta attuazione dei nuo
vi istituti costituzionali segui
rà un corso piuttosto lento e 
condizionato»; per la pro
grammazione « è stato preci
sato in via pregiudiziale che 
non dovrà essere l'economia di 
mercato a adeguarsi alle pre
scrizioni del piano, ma il pia
no a essere formulato in modo 
da risultare compatibile con 
l'economìa di mercato». 

Krusciov 

Congo: scacco agli assassini di Lumumba 

Due città occupate 
dagli oppositori 

del governo Ciombe 
Il ministro dell'interno tenterebbe di armare 

mercenari enrepei contro i patrioti 

mo Ministro Maurer. che è in 
visita a Mosca, e il ministro 
degli Esteri indonesiano Suban-
drio, che pure si trova da qual
che giorno nella capitale del
l'URSS. Con un discorso del 
presidente e con un minuto di 
raccoglimento è stata rievocata 
la figura di Maurice Thorez: al 
compagno di lotta scomparso 
anche Krusciov doveva poi de
dicare un brano di accorato 
rimpianto nell'ultima parte del 
suo rapporto. 

Ed ecco nei particolari i nuo
vi provvedimenti, cosi come 
Krusciov 11 ha presentati. Per i 
contadini dell'URSS le pensioni 
esistevano sinora solo a van
taggio dei lavoratori dei soveos, 
aziende statali. Quanto al col
cos, si pagavano pensioni in 
quelle cooperative che avevano 
saputo trovare i mezzi suffi
cienti per creare un fondo ap
posito: decisi su base aziendale, 
essi variavano molto per natu
ra e entità da una località al
l'altra. In molti colcos non esi
stevano affatto. Si è stabilito 
adesso di creare un unico si
stema di sicurezza sociale per 
tutti i colcosianl sovietici: le 
pensioni diventano anche per 
loro un diritto garantito dalla 
legge. Prevenendo l'obiezione se 
questo non sarebbe stato possi-

|bile farlo prima. Krusciov ha 
'ossero le con 

povertà in cui versava 
dieci anni fa la maggior parte 
dei colcos: essi non erano nem
meno in grado di pagare il la
voro dei colcosiani; ci si figuri 
se potevano pagare le pensioni. 

Il fondo centrale necessario 
per la nuova iniziativa verrà 
creato con contributi obbligato
ri dei colcos (3-4% dei loro pro
fitti), ma non dei singoli colco
siani, e con speciali assegnazioni 
statali. Si calcola che i nuovi 
indennizzi ai contadini verran
no a costare circa 1,4 miliardi 
di rubli all'anno: i contributi 
cooperativi ammonteranno a 
circa 800 milioni, il resto essen
do versato dallo Stato. Pensio
ni e indennità cominceranno a 
essere pagate dal primo gennaio 
1965. La pensione di vecchiaia 

LEOPOLDVILLE, 13 
La risposta dei patrioti con

golesi alla formazione del go
verno del principale responsa
bile dell'assassinio di Lumum
ba. Ciombe. non si è fatta at
tendere: le forze del FLN, seb
bene inferiori per armamento 
(molti dei loro uomini dispon
gono solo di armi bianche) e 
talora di numero a quelle re
golari, hanno • conquistato di 
slancio 'le .citta di Kabalo e 
Kongolo, e avanzano verso Kin-
du. Kabongo. • Kasonga. Esse 
controllano già una regione di 
oltre quattrocento per oltre tre
cento chilometri, e non distano 
più di duecento chilometri da 
Kamina. dove si trova il grosso 
delle truppe governative, note 
volmente demoralizzate anche 
perché molti soldati non inten 
dono combattere per Ciombe. 

Il Comitato di Liberazione 
Nazionale ha diffuso un comu
nicato, in cui dichiara che esso 
«prosegue la lotta di libera
zione, attendendo l'accettazione 
delle condizioni precedentemen
te poste; la liberazione di tutti 

ì detenuti politici. le dimissioni 
di Kasavubu/eTapertura di una 
inchiesta sulla morte di Pa-
trice 'Lumumba*. Un secondo 
comunicato dice che il CLN 
approva la presa di posizione 
del presidente algerino Ben 
Bella contro il governo Ciombe, 
e Io ringrazia. 

La ripresa vittoriosa della 
lotta -è dunque in diretta con
nessione con' la malafede di 
Ciombe. che aveva espresso pro
positi di « riconciliazione» men
tre sperava in realtà di otte
nere la resa delle forze patriot
tiche Un nuovo elemento di 
estrema gravità, che affiora in 
seguito alla demoralizzazione 
delle truppe governative, è 
rappresentato dalla intenzione. 
che si attribuisce a Ciombe o 
al suo socio Munongo, ministro 
degli interni, di invitare gli eu 
ropei residenti nella regione a 
occidente del lago Tanganika. 
dove sono in corso i combatti 
menti, ad armarsi contro i pa
trioti. In formazioni mercena 
rie, come già fece Ciombe nel 
Katanga. 

la scarsa discussione 
congiuntura, ha espresso me-|o»ie lano prima fruscio LwiiBiuuiui», r ricordato quali fossero le 
ravigha per il fatto che il suo ^ ^ m c u i y e 
piano saa stato oggetto oa *^ 
una semplice «presa d'atto». 
Egli, a proposito del suo caso 
personale, ha dichiarato che, 
in queste condizioni, non ri
tiene di poter partecipare al 
governo. 

La sinistra, negli interventi 
di Balzamo, Veronesi e Ver-
zelli ha chiesto il passaggio 
del PSI all'opposizione e la 
convocazione del Congresso 
straordinario. Veronesi ha di
chiarato che il partito non può 
approvare un programma solo 
perchè si dice non sia peggio
rato, ma deve * approvare un 
programma migliorato. Balza
mo ha definito inaccettabile la 
tesi dì Nenni su una mancanza 
di iniziativa, ha chiesto la con
vocazione del Congresso e ha 
criticato il programma propo
sto, fondato su accordi più ar
retrati. Verzelli ha posto l'ac
cento sulla negatività degli ac
cordi in materia di scuola e 
urbanistica. L'accordo, egli ha 
detto, comprometterebbe su 
queste basi la stessa formula 
di centrosinistra. Il PSI deve 
passare all'opposizione. 

La durezza delle richieste 
democristiane e la preoccupa
zione che esse hanno generato 
nel PSI, sono apparse chiare 
anche negli interventi di alcu
ni « demartiniani » e nenniani. 
Solo Venturini e Mariani han
no chiesto l'approvazione pura 
e semplice degli accordi. Gli 
altri hanno tutti espresso for 
ti riserve. Vittorelli ha defini
to « insoddisfacenti » gli ac 
cordi, pur affermando la ne
cessità di doverli approvare, 
oer motivi di politica generale 
Tollov si è dichiarato per l'ap
provazione. ma ha sottolineato 
che il PSI dovrà battersi molto 
per mantenersi unito. Paolic-
chi ha ritenuto inaccettabile 
la richiesta sulta scuola e ha 
proposto che il PSI non parte
cipi al governo ma gli dia 
l'appoggio esterno. Mosca e 
Bertoldi hanno poi proposto 
che il PSI continui le trattati
ve. per ottenere una modifica 
dei punti ancora in contestazio
ne. Su quest'ultima posizione. 
in sostanza, si è poi schierata 
la maggioranza, votando l'or
dine del giorno che abbiamo 
riferito al princìpio. 

Nenni. che ha oartecioato al 
la riunione insieme agli altri 
membri della delegazione (e 
con Giolitti e Pieraccini) non 
ha pronunciato discorsi. Egli 
si è limitato a interruzioni, ri 
volte sempre a sottolineare la 
mancanza di alternativa al go
verno Moro, il pericnln delle 
elezioni, il oerirolo della de
stra e lo «spettro» del 1922-

I C0MMENflPiena vivissima 
soddisfazione per le notizie 
circa gli accordi programma-

dita si adottano gli stessi crite
ri in vigore per gli operai del
l'industria: indennità pagata In
dipendentemente dall'anzianità 
se dovuta a causa di lavoro, in 
dipendenza dell'anzianità se do
vuta invece ad altri motivi. In 
caso di morte del sostegno di 
famiglia, si versano indennità ai 
rimanenti membri minorenni. 
Per le donne che devono parto
rire è previsto un periodo non 
lavorativo pagato di 56 giorni 
prima del parto e 56 giorni 
dopo 

L'altro cospicuo provvedi
mento è quello degli aumenti 
salariali per tutti i lavoratori 
dei servizi. I più avvantaggiati, 
come si è detto, saranno gli in
segnanti, i medici e gli altri ad
detti ai settori dell'industria e 
della sanità, categorie che per 
la verità erano — secondo una 
unanime ammissione — pagate 
in modo insufficiente. Krusciov 
del resto ha riconosciuto che 
già due anni fa si sarebbe do
vuto procedere a questa rifor
ma salariale, ma poi 11 governo 
sovietico fu costretto a rinviar
la, sia perchè la situazione in
ternazionale gli impose di au
mentare gli stanziamenti mili
tari, sia perchè dovette cercare 
i mezzi necessari per alcuni in
vestimenti urgenti (chimica • 
agricoltura, in primo luogo). 

Per i lavoratori della scuola 
gli aumenti saranno in media 
del 25%, con punte del 40%. 
Gli stipendi degli insegnanti 
elementari e delle medie oscil
lavano fra 1 52 e i 120 rubli 
mensili; varieranno adesso fra 
gli 80 e i 137 rubli. Scomparirà 
inoltre la disparità esistente 
fra scuole di campagna e scuo
le di città, disparità che anda
va a vantaggio di queste ulti
me. Del 23% aumenteranno in 
media le retribuzioni dei me
dici e del restante personale sa
nitario. I lavoratori del com
mercio otterranno in media au
menti del 15% e quelli dell'ali
mentazione (ristoranti, mense, 
caffè, eccetera) del 25%: questi 
miglioramenti sono considerati 
come elementi di uno sforzo di 
assieme che deve portare ad un 
più alto livello tutta l'attività 
di questi settori. Aumenti del 
15% (con punte del 35% per gli 
alberghieri) sono riservati agli 
addetti a tutti gli altri servizi. 
Nel loro complesso questi prov
vedimenti riguardano un quarto 
di tutti gli operai e gli Impie
gati sovietici, con un aumento 
medio del 21%. I miglioramenti 
decorreranno da novembre per 
i settori dell'istruzione e della 
sanità, dalla seconda metà del
l'anno prossimo per gli altri. 

Se questi sono stati i temi 
fondamentali del suo rapporto, 
Krusciov sì è però soffermato 
anche su altri problemi. Egli ha 
annunciato che le previsioni per 
il raccolto di quest'anno sono 
buone: è quanto indicano le no
tizie che giungono dalle diver
se regioni, in particolare dalle 
terre vergini messe a coltura 
nell'Oriente. 

Il primo ministro, preoccupa
to dai forti dislivelli che anco
ra esistono fra colcos e colcos, 
ha invitato i colcosiani a disfar
si dei dirigenti incapaci, ricor
dando che, se ciò era difficile 
alcuni anni fa, oggi invece è 
possibile, e ha chiesto ai capi di 
partito di non ingerirsi negli 
affari dei colcos se non sono in 
Lrado di dare consigli altamen
te qualificati. Krusciov ha anche 
segnalato i successi dell'indu
stria Il piano settennale nel suo 
complesso sarà superato. Oggi 
la produzione sovietica è pari al 
657» di quella americana (men
tre non era neppure la metà 
nel '57): Krusciov si è quindi 
detto ancora convinto della vit
toria sovietica nella competizio
ne economica. Egli ha però rile
vato come non tutti si siano an
cora resi conto nell'URSS della 
necessità di aumentare le di
sponibilità di beni di consumo, 
e ha chiesto che sia posto fine 
una volta per tutte a questa 
dannosa sottovalutazione, che è 
nel modo di pensare di diversi 

decorrerà a partire dai 65 anni dirigenti. 

l'editoriale 
contro la destra e anche delle elezioni; perchè una 
sua capitolazione sui temi sui quali esso aveva giu
stificato la propria presenza nel governo e sulla 
scuola, che la crisi del governo aveva provocato, 
non potrebbe che alimentare la velenosa campagna 
della destra sull'incoerenza, l'opportunismo, la pu
ra e semplice sete di potere che animerebbe l'azio
ne dei partiti e dei loro gruppi dirigenti; perchè, 
insomma, tale atteggiamento del PSI non portereb
be che ad un ulteriore « deterioramento » della situa
zione politica, checché Nenni dica e pensi a questo 
proposito. 

La delegazione socialista è ancora in tempo a 
riflettere. E* ancora in tempo a interpretare il voto 
della direzione per quello che esso è stato, cioè non 
solo un voto di maggioranza, ma un voto carico, in 
numerosi componenti la maggioranza, vuoi di riser
ve vuoi quasi d'un sentimento di disperazione. E' 
ancora in tempo a ricordarsi che se si accetta la 
prima richiesta d'un ricattatore, ci si pone alla sua 
mercè, e che solo respingendola si può avere ra
gione del ricattatore: anche del ricattatore doroteo. 
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